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Svalutazione record 

Ieri la lira 
ha superato 
quota 900 
nel cambio 
col dollaro 

Il dollaro USA è stato ven
duto Ieri nelle borse dei cam
bi a 900-902 lire, segnando un 
nuovo record nel livello di 
svalutazione. La speculazione 
sulla lira, contro cui non so
no state prese misure deci
sive. continua ad operare a 
danno del potere d'acquisto 
degli strati di popolazione a 
più basso reddito consentendo 
alle più grandi Imprese di 
fare profitti col semplice rial
to del prezzi. Nei giorni scor
si è stato annunciato un pre
stito della Comunità europea 
per 1.350 miliardi allo scopo 
di stabilizzare il cambio della 
lira ma la richiesta ufficiale 
per ottenerlo non è s ta ta an
cora presentata. In un incon
tro con i giornalisti ieri a 
Roma, Renato Ruggiero, di
rettore della politica regiona
le CEE. ha dichiarato che 
l'Italia, che ha ot tenuto 128 
miliardi dal Fondo regionale 
europeo, potrebbe ot tenerne 
altri 200 circa nel prossimi 20 
mesi operativi e apporti al
t re t tanto consistenti potreb
be ottenerli dal Fondo agri
colo europeo. 

Per evitare speculazioni 

Airitalia 
200 mila 
tonnellate 
di grano 

della CEE 
Svalutata del 6 per cen
to dal 3 maggio la 

« lira verde » 

La crisi della giustizia all'esame del congresso di Bari 

In trent'anni di malgoverno de 
le radici del caos giudiziario 

Unanimi ie diagnosi dei magistrati sulle cause • Più marcate differenziazioni nelle proposte dei rimedi • Una scelta 
politica di base - Il ministro: «Ingiusto scaricare ogni responsabilità sulla magistratura» • La strategia delle ritorme 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO, 30 

Duecentomila tonnellate di 
f rano tenero verranno ven
dute all 'Italia dai paesi del
la CEE per impedire specu
lazioni sui prezzi alla vigilia 
del raccolto. Questa decisio
ne, presa nella tarda serata 
di ieri a conclusione del Con
tiglio dei ministri dell'agri
coltura, era s ta ta sollecitata 
dal ministro Marcora, che 
aveva prospettato il pericolo 
che l'assottigliarsi delle scor
te di grano da panificazione 
mettesse in moto, magari pro
prio alla vigilia delle elezioni, 
manovre speculative sul prez
zi del pane e della pasta, e 
quindi gravi tensioni nel 
Paese. 

Il grano CEE sarà ceduto 
all'AlMA ai prezzi fissati da
gli organismi di intervento. 
e sarà poi aggiudicato in 
aste pubbliche. Si affaccia 
tut tavia qualche interrogati
vo sulla qualità del prodotto 
che i nostri par tners comuni
tari ci lnvieranno per supe
rare la congiuntura del rac
colto: c'è chi dice, infatti, 
che la generosità del gesto 
non sarebbe del tu t to disin
teressata. t rat tandosi di gra
no di qualità così scadente 
da trovare difficile colloca
zione sui mercati degli altri 
paesi. 

Il Consiglio ha deciso an
che che la svalutazione della 
lira verde del 6'ó entrerà in 
vigore il 3 maggio prossimo. 
E' stato approvato infine il 
correttivo proposto dalla com
missione al meccanismo de
gli importi compensativi mo
netar i : a part ire dal 17 mag
gio essi non verranno più 
pagati, come ora avviene, agli 
importatori dei paesi a mo
neta debole per compensarli 
delle maggiori spese soppor
ta te comprando in paesi in 
cui il valore della moneta è 
più alto, ma al contrario sa
ranno diret tamente versati 
agli esportatori dei paesi a 
moneta forte. L'importatore 
Italiano, in questo modo, pa
gherà le importazioni ad un 
prezzo inferiore, già defalcato 
della par te di prezzo che va 
Imputata alla differenza di 
valore fra la "lira e. ad esem
pio. il marco tedesco. La dif
ferenza di prezzo verrà rim
borsata diret tamente al
l'esportatore tedesco dalla Co
munità. Questo significa, per 
la CEE. un notevole rispar
mio dovuto al meccanismo j 
dei cambi; anche l'Italia rea 
lizzerà un certo risparmio di * 
valuta, ma certo non sarà in 
alcun modo a t tenua to l'im
pa t to negativo dei montanti 
compensativi sulia nostra 
agricoltura. 

V. V . 

Dal nostro inviato 
BARI. 30 

E' la diagnosi di un falli
mento, è un nuovo a t to d'ac
cusa nei confronti di coloro 
che hanno diretto 11 paese in 
questi t renta anni senza riu
scire ad assicurare un servi
zio, come quello giudiziario, 
Indispensabile ai cittadini, 
uno strumento irrinunciabile 
per il funzionamento dello 
Stato. 

Questo congresso (il sedi
cesimo della serie) del magi
strati italiani, pur nella di
versità dell'impostazione del 
problema registrata fedelmen
te nelle quat t ro relazioni in
troduttive (una per ogni cor
rente dell'Associazione Nazio
nale Magistrati), ha una sua 
spina dorsale, costituita dal
la drammatica situazione con 
la quale operatori del dirit
to e gli utenti, l cittadini, so
no costretti ogni giorno a 
fare i conti : su questo punto 
tutti sono d'accordo. 

Diverse invece le soluzioni 
prospettate, più ideali che 
tecniche. Da una parte ci so
no le tesi s t re t tamente effi-
cientlstlche di Magistratura 
Indipendente e Terzo potere 
che insistono nelle loro re
lazioni sulla necessità di un 
unanimismo dei magistrati 
(che viene definito «difesa 
dell'ordine giudiziario» ma 
che sarebbe stato più giusto 
chiamare « appello al cor
porativismo ») e dall 'altra 
le tesi di Magistratura Demo
cratica che fa ruotare la sua 
proposta di soluzione dei pro
blemi sulla costatazione della 
mancata attuazione di alcuni 
dei principi fondamentali 
della car ta costituzionale co
me quello della uguaglianza 
tra i cittadini. E infine, la 
posizione intermedia di Impe
gno Costituzionale che viene 

cosi sintetizzata nella relazio
ne introdutt iva: «Non una 
politica delle s trut ture per 
una giustizia qualunque essa 
sia, bensì una politica delle 
s t rut ture per consentire la 
completa attuazione della po
litica delle riforme ». 

Evidentemente molto c'è da 
discutere su questa o quella 
impostazione, ampi sono gli 
spazi per 1 dissensi e le pun
tualizzazioni e crediamo che 
il congresso, In effetti, appro
fondirà il discorso che sta 
diventando sempre più di 
drammatica at tual i tà di fron
te al collasso della nostra am
ministrazione giudiziaria, 

Approfondire 
Tuttavia ripetiamo: è im

portante il dato comune di 
partenza. Tut te le analisi in
troduttive hanno sottolineato 
le pesanti responsabilità di 
chi ha gestito la cosa pubbli
ca con metodi clientelari e 
inadeguati e con risultati fal
limentari. La conseguenza di 
questa gestione è stata che 
anche le poche riforme legi
slative realizzate per la forte 
pressione delle forze demo
cratiche e popolari sono poi, 
nella sostanza, finite nel pan
tano delle inefficienze funzio
nali dell 'apparato giudiziario. 
Lo ha rilevato anche il mi
nistro Bonifacio nel suo in
tervento: come per i piani 
economici, è necessario che il 
piano per le s t rut ture giudi
ziarie sia correlato ai risul
tati che si vogliono raggiun
gere e i risultati non possono 
essere se non le riforme del
l 'ordinamento sostanziale e 
processuale. Ciò che è man
cato finora — ha detto an
cora Bonifacio — è una pro
grammazione organica della 
giustizia. 

Ma 11 riconoscimento è 
manchevole se non si esami
na perché ciò è accaduto e 
quali sono state le forze di 
governo che hanno persegui
to una politica di assenza 
di questa fatta. La verità è 
che le riforme senza adegua
te strut ture di supporto non 
si applicano e questa man
cata realizzazione concreta fa 
comodo (e diventa addirittu
ra un obiettivo da persegui
re) per chi vuole che in fon
do le cose restino come sono. 
Lo ha scritto nell'ultimo nu
mero del giornale dell'Asso
ciazione magistrati il compa
gno Ugo Spagnoli: «Che tut
to questo sia avvenuto e av
venga non è certo casuale. 
Per anni la politica della giu
stizia seguita dai vari gover
ni in tema di s t rut ture è 
stata quella degli interventi 
sporadici, saltuari, occasiona
li. Non si è neppure mal 
pensato di dare nuovo as
setto, più razionale e moder
no, alla organizzazione della 
giustizia, poiché ciò necessa
riamente avrebbe comportato 
anche l'esigenza di renderla 
più democratica, smantellan
do l 'ordinamento giudiziario 
ereditato dal fascismo». 

Si è privilegiato Invece 11 
disimpegno, anche perché 
cosi era possibile scaricare 
sui singoli magistrati o sul
l 'amministrazione giudiziaria 
nel suo complesso responsa
bilità di cattivo funzionamen
to che invece dovevano es
sere fatte risalire a scelte po
litiche che erano a monte. 

Lo ha detto anche Bonifa
cio: «Non è mancato in que
sti ultimi t renta anni il ten
tativo. che non esitiamo a 
definire ingiusto e pericoloso, 
di scaricare sulla magistra
tura responsabilità più estese 

di quelle che le sono pro
prie ». 

Certo è drammatico che di 
fronte all 'aumento dei con
flitti sociali determinati da 
una pesante situazione econo-
nomica (di fronte quindi alla 
necessità di una mediazione 
giudiziaria per una serie di 
problemi come 11 lavoro, la 
casa, la salute, l 'ambiente) in 
presenza di conflitti che fi
niscono per lacerare anche 
le famiglie e si riverberano 
drammaticamente soprattut to 
sui giovani, anche la giusti
zia risponda come purtroppo 
ogni giorno dobbiamo consta
tare. Il giudice dovrebbe as
solvere, soprattutto in questi 
momenti cosi gravi per il 
paese, ad una importante 
funzione: essere un mezzo per 
realizzare una giustizia rapi
da. comprensibile ai cittadini, 
una giustizia adeguata alla 
crescita sociale e alle nuove 
pesanti esigenze. 

Strategia 
Ma cosi ancora non è: la 

giustizia in mancanza di scel
te precise di fondo è sull'orlo 
del caos. E caos significa im
punita per criminali, per i 
corrotti, per chi t rama con
tro la vita democratica del 
paese. A tutto ciò bisogna 
opporre (il limite di guardia 
è stato superato da tempo) 
la strategia della partecipa
zione. la strategia delle rifor
me democratiche. 

E' per disegnare 1 contorni 
della strada da percorrere che 
da oggi seicento magistrati 
(in rappresentanza di oitre 
seimila) sono a consulto: il 
malato è grave, gravissimo, 
la terapia deve essere ade
guatamente energica. 

Paolo Gambescia 

Per i prodotti petroliferi e l'IVA Nella riunione con Morlino 

sugli aumenti fiscali 

E' morto 
il professore 

Bellavista 
E* morto a Roma il prof. 

Girolamo Bellavista, noto pe
nalista e titolare della catte
dra di procedura penale all ' 
università romana. Aveva 68 
anni . 

Prima di dedicarsi all'avvo
catura, il Bellavista era sta
to direttore dei quotidiani 
«La tribuna del Mezzogiorno* 
di Messina e «Mattino di Si
cilia» di Palermo. 

Bellavista aveva partecipa
to ad importanti processi, co
me quello al separatista Con
cetto Gallo, al boss mafioso 
Don Calogero Vizzini. al mar
chese Montagna nel processo 
Montesl. Aveva anche assun
to 1* difesa del generale Mi
otti, Imputato per 11 golpe 
Borghese. 

I! decreto fiscale che au
menta l'imposta di fabbrica
zione su: prodotti petrolìferi 
e inasprisce le aiiquoie dei-
l'IVA è stato approvato ieri 
dal Senato ed ora passa ai.a 
Camera per i'. voto definiti
vo. Comunisti e socialisti si 
sono astenut i . 

L'astensione del PCI è sta
ta motivata dal compagno 
Luigi Borsari. Eg'.ì ha ricor
dato che i 'atteggiamenlo cri
tico del gruppo comunista 
nei confronti del provvedi
mento è coerente con il giu
dizio sempre avuto dal PCI 
nei confronti delia politica 
economica e monetaria del 
governo, il quale, nei corso 
di questi anni si è ostinato 
a perseguire indirizzi dimo
stratisi fallimentari rifiutan
do le proposte rivolte a cor
reggere ie scelte del passato. 

L'azione del gruppo comu
nista è valsa a introdurre 
una serie d. modifiche che 
hanno a t t enua to le conse
guenze dell ' inasprimento fi
scale. t r a cui di particolare 
rilevanza l'introduzione del 
doppio mercato della benzi
na e la riduzione di aliquo
te delI'IVA su alcuni pro
dotti di largo consumo. 

Altrettanto importanti so
no gli impegni assunti dal 
governo sulla base di odg e 
di emendamenti presentati 
dal PCI ed illustrati dai com
pagni Pinna. Marangoni e 
Borracino. Essi sono: 1) Il 
governo è stato impegnato 
a rivedere la politica credi
tizia per superar* 1* stre t ta 

che si è determinata dopo 
l 'aumento dei tasso di scon
to: c o per favorire la picco
la e m£-d:a impresa, stimo
lare la ripresa produttiva e 
garantire una maggiore oc
cupazione: 2» l'accoglimento 
di un emendamento che im
pegna il governo a presenta
re al Parlamento, all'inizio 
di ogni anno, un pieventivo 
di gestione della Cassa e del
la Tesoreria e a fornire un 
rendiconto di cassa ogni tre 
mesi relativo alla gestione di 
bilancio e di tesoreria; in 
questo modo 11 Parlamento 
potrà avere un controllo sul
l 'andamento delle entra te e 
delle spese, potrà evitare scel
te e manovre arbitrarie ed 
esprimere valutazioni con 
piena conoscenza deila real
tà ; 3) le misure introdotte 
per combattere le evasioni in 
materia di IVA e le frodi fi
scali sul carburanti . 

Il voto di astensione del 
gruppo comuntsta — ha sot
tolineato il compagno Bor
sari — corrisponde soprattut
to alle motivazioni di ordine 
politico generale, ai gravi 
problemi che pone la crisi 
in a t to e al complesso di 
provvedimenti che bisogna 
portare avanti , particolar
mente quelli relativi al Mez
zogiorno. alla ns t ru t turaz io 
ne industriale e alle al t re mi
sure che possono concorrere 
alla ripresa produttiva, alla 
piena occupazione e alla lot
ta contro l'inflazione. 

CO. t . 

verso le Regioni 

T A T l l?Of A ATl̂ T RATTT Tr,el P°r,° d i Genova le guardie di finanza hanno stroncato un grosso traf-
* - " * 1 / l i v / U a 11-Lll. 13£\ U KJM. fico d j d r o g a . | funzionari della dogana hanno aperto tre bauli che da j 
alcuni giorni erano giunti con una nave. La droga, ben cento chilogrammi di marijuana, era nascosta nei sottofondi dei 
bauli. NELLA FOTO: i finanzieri e la droga sequestrata 

Il Senato ha approvato I II governo ammette 
il decreto governativo | la propria inadempienza 

Si è svolta ieri al Viminale 
presso :'. ministro Morlino la 
conferenza dei presidenti del
le ciunte per discutere i prò 
b'.emi de! completamento del
l 'ordinamento regionale. Il 
prof. Massimo Severo Gian
nini ha svolto una breve in
troduzione sui lavori della 
commis-sone per l'attuazione 
della legge 382. S: è t ra t ta to . 
egli ha detto, di un lavoro 
complesso a cui da parte dei 
ministeri i cinque dei quali a 
suo giudizio appaiono orma: 
totalmente superati» non è 

Da lunedì 
a Bologna 

il convegno 
sulla 382 

BOLOGNA. 30. 
Il presidente della Regione 

Emilia Romagna Fanti, apri
rà lunedi matt ina 3 maggio 
al Palazzo dei Congressi di 
Bologna il convegno naziona 
le sull'attuazione delia legge 
382 e la riforma regionale. 
promosso dall 'Istituto di stu
di giuridici della Regione 
Emilia Romagna. Il dibatti
to sarà aperto da una rela
zione dei professori Bassani-
ni e Paladin. e si conclude
rà nella matt inata di mane-
di 4 maggio dall'assessore re-

| rionale emiliano. Santini. 

giunto alcun contributo. Esl! 
ha affermato che la vastità e 
la novità della mater.a non
ché la ristrettezza del tempo 
ha consentito alla commis
sione di presentare una rela
zione che affronta solo la 
metà degli argomenti da 
tra t tare per un efficace coir. 
p'.etamento dell 'ordinamento 
regionale. 

Il ministro Morlino ha di
chiarato che -.'. covemo non 
è in grado d: mantenere lo 
impegno di presentare .1 de
creto di attuazione nei ter
mini previsti, per cui ha det
to si rende necessaria una 
proroga. 

La dichiarazione del m.m-
stro e la sua ammissione sui 
ritardi e le inadempienze del 
governo, '.e quali rischiano di 
far saltare tutta la legge 382. 
sono state criticate da nume
rosi interventi de: presidenti 
delle Regioni, tra i quali Gol
fari (Lombardia». Cornell i 
(Friuli Venezia Giulia). Vi-
gl-lone (Piemonte*. Benedir -
ter (Trentino Alto Adige). 
Perugini (Calabria). 

Il compagno Fanti ha det
to che è grave l'inadempien
za governativa e che le Re
gioni non possono essere coin
volte in questo processo ne
gativo che dà un colpo al
i-unica iniziativa regionalisti
ca aperta nell'attuale legisla
tura nel corso della quale 
più che una collaborazione si 
è avuto, per responsabilità 
governative, soprattutto un 
braccio di ferro t ra Regioni 
• governa 

- I 

V ; 

se hai qualcosa 
di speciale 

da chiedere al mare... 
mare di Toscana 

concentra il meglio ' 

In Toscana trovi un mare tutto da scoprire perchè ogni volta diverso, dalle Foci del Magra 
ad Ansedonia quasi 600 chilometri di costa con tutto quello che cerchi 

nel mare: spiaggia, pineta, isola, scoglio. In Toscana • 
c'è il modo più tuo di vivere il mare 

Regione iffliToscana 

dicembre 1975 
.in miliardi di lire 

Attivo 

Cassa e c/c con altre Banche 

Titoli e partecipazioni 

Crediti: 
dell'Azienda Bancaria 2.242 
delle Sezioni Speciali 1.867 

1.283 

1.170 

4.109 

Immobili e dotazione attrezzature 9 6 

Altre poste dell'attivo 

Conti agli impegni e d'ordine 

903 

5.879 

13.440 

Passivo 

Raccolta fiduciaria-
Depositi. corrispondenti ed 
altri fondi 4.425 
Cartelle e obbligazioni 1.R34 

Fondi diversi 

Altri conti del passivo 

Fondi patrimoniali e riserve 

Utile netto da ripartire 

Conti agli impegni e d'ordine 

+> + 

6.259 

179 

920 

200 

3 

5.879 

13.440 

Dopo i consueti ammortamenti ed accantonamenti prudenziali. 
utile netto di 1.3.198 milioni consente la devoluzione di L. 1.458 rr ' -

per erogazioni benefiche, culturali e di pubblico interesse. 

Prendente 
cav.deUav pro' tur-aro Jona 

Vice Prendente 
ca. d<*Hav.do!tMa-.o Ribatto 

Consiglieri: dotr_ Oorr.enuro Apper.d -o rag S.l-.ar.o V-ino B j'vr-.i. pr<V Corrado Boriato riotr O ^ c v o B'V^a~.o. don V'iremo 
Cenno Car.o.a. prof Fausto f ior.ni. rag Rer.zo Car.d r.i, do-T_ Fabmo Oar.r.x, romm Oo.-ann (A^T m 

Sindaci effettivi: doti. C ancarlo Braghi, A-.to—^o Cog' andrò. prò'. Piero Piccatti 

Direttore Generale 
•iottlugi Arcuti 

Vice Direttore Generale 
do!t Cario Gay 
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